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 Signori 
 Membri del Gruppo parlamentare  
 della Lega dei Ticinesi 
  Deputati al Gran Consiglio 

 
Interrogazione 22 marzo 2012 n. 82.12 
L'on. Manuele Bertoli è ancora socio gerente di una Sagl? 
 
 
Signore e signori deputati,  
 
con il vostro atto parlamentare avete sollevato una serie di interrogativi che riguardano il 
collega Manuele Bertoli e che costituiscono palesemente la risposta del Gruppo della Lega dei 
Ticinesi ad una serie di domande poste dal mensile socialista Confronti all'ex segretario del 
vostro gruppo e redattore capo del Mattinonline Boris Bignasca. A questa interrogazione ha del 
resto fatto immediatamente seguito, quasi come contromossa, un'interrogazione di stessa data 
(n. 83.12 "Governo, Norman Gobbi e stranieri"), sottoscritta dal deputato Nenad Stojanovic, da 
altri parlamentari del PS e del PC e dal deputato Matteo Quadranti, a cui il Consiglio di Stato 
darà separatamente riscontro.  
 
Prima di rispondere peraltro sinteticamente alle vostre domande, il Consiglio di Stato vuole 
ribadire ancora una volta e in modo fermo che non è suo compito quello di intervenire in 
querelle fra i partiti, alimentate da quotidiani o periodici, che travalicano i limiti del dibattito 
politico, che offendono le convenienze e che mal si conciliano con i principi di uno Stato 
democratico e liberale, fondato sul diritto. Il Consiglio di Stato deve purtroppo costatare che il 
dibattito politico nel nostro Cantone si concentra e si esaurisce spesso e volentieri in deplorevoli 
attacchi di natura personale, sorretti anche da una strana filosofia: ritenuti sempre legittimi 
quando si fanno; questi attacchi diventano invece improvvisamente inammissibili e sconvenienti 
quando si subiscono! 
 
Fatta questa premessa, rileviamo innanzitutto che la legge sull'onorario e sulle previdenze a 
favore dei membri del Consiglio di Stato del 19 dicembre 1963 (art. 2) preclude ai Consiglieri di 
Stato la possibilità di occupare il posto di direttore, gerente o amministratore in società o 
imprese o in altre istituzioni che si propongono scopo di lucro e quella di dar loro una qualsiasi 
attività anche a titolo gratuito. Ora, non senza rilevare che la Confronti Sagl non persegue scopi 
di lucro, basta ricordare che il Consigliere di Stato Manuele Bertoli ha annunciato le sue 
dimissioni dal ruolo di gerente della società nella riunione del 3 maggio 2011 della Confronti 
SAGL, e la sua cancellazione a Registro di commercio è intervenuta il 20-25 aprile 2012.  
 
Con la domanda n. 5 chiedete al Consiglio di Stato quale sarebbe la sua posizione "e un suo 
membro ricevesse una condanna penale". Questa domanda è puramente speculativa.  
 
Tutt'al più, possiamo ricordare che spetta al Gran Consiglio di destituire dalla carica il membro 
del Consiglio di Stato che venisse a trovarsi in condizioni di ineleggibilità, ovvero che fosse 
condannato alla pena della reclusione o della detenzione per crimini o delitti contrari alla dignità 
della carica (art. 59 cpv. 1 lett. n e 67 Cost. TI, art. 130 segg. LGC/CdS).  
 



2. 
 
 
 
 
Con riferimento alla domanda n. 6 "Può il Consiglio di Stato dirci qual è l'ultimo caso di un 
Consigliere di Stato in carica querelato?", il Governo cantonale si limita a rilevare che i suoi 
membri, alla stregua di qualsiasi cittadino, non sono logicamente al riparo da querele o 
denunce, che possono peraltro essere presentate anche alla leggera e senza particolari 
remore. Esso ricorda, proprio in questo contesto, la denuncia inoltrata lo scorso anno contro tre 
Consiglieri di Stato in merito al blocco parziale dei ristorni dell'imposta alla fonte prelevata sul 
reddito dei frontalieri italiani, che è sfociata in tempi brevissimi in un decreto di non luogo a 
procedere del Ministero pubblico, impugnato senza successo davanti alla Corte dei reclami 
penali. 
 
 
Vogliate gradire, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima. 
 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 
Il Presidente: Il Cancelliere: 
 
 
 
M. Borradori G. Gianella 
 


